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Articolo unico. 

È approvata l'annessa convenzione, st ipu
lata, in rappresentanza del Governo, dal l\ii
n istro per le finanze con il rappresentante rlel 
l'Autornobile Club d 'Itali a, ente morale con 
sede jn Ro1na, e con la quale a f ;u tempo dal 
1° dicembre 1948 è affidato al detto ente il 
servizio di r iscossione delle tasse di circola
zione gravanti sugli aut oveicoli , au to scafi e 
r imorchi . 
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ÀLLEGATO. 

CONVENZIONE CON L'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA (A.C.I.) 

PER LA RISCOSSIONE DELLE TASSE AUTOMOBIJ_liSTICHE 

Fra il Niinistero delle finanze, rappresentato dal Ministro per le finanze 
· onorevole professore avvocato EZIO VA NONI, .Senatore della R epnbblica e l'Auto~ 
mobile Club d'Italia con sede in Roma, rappresentato dal Commissario straor~ 
dinario principe FILIPPO CARACCIOLO di Castagneto, si stabilisce e si conviene 
quanto segue t enendo presente che nel testo della convenzione, per brevità, 
la Direzione generale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari, la Dire
zione generale dell'Automobile Club d'Italia e l 'I spettorato delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari per il controllo dei servizi di riscossione affidati 
all'Automobile Club d'Italia ed alla Società Italiana Autori ed Editori verranno 
indicati, rispettivamente, con «Direzione generale tasse affari », <<Direzione 
~enerale dell'A.C.I. », « I spettorato tasse per il controllo A.C.I.-S.I.A.E. ». · 

Art. l. 

Con la presente convenzione, che sostitui sce la precedente del 30 .;novembre 
· 1926, modifi~mta dalle convenzioni suppletive 20 no:vembre 1931 e 10 marzo 
1934, nonchè la convenzione 10 marzo 1939, 1nodi:ficata a sua volta con le con
venzioni supplettive del30 aprile 1941, 28 febbraio 1945 e 26 marzo 1948, appro
vate ri spettivamente con i regi decreti-legge 26 dicembre 1926, n. 2486, 21 di
cen1bre 1931, n. 1622, 19 aprile 1934, n . 729, con la legge 30 novembre 1939, 
n. 1873, con la legge 4 luglio 1941, n. 694, con il decreto legislativo luogotenen
ziale l 0 marzo 1945·, n. 88 e con il decreto legislati -vo 7 maggio 1948, n. 827, 
n Ministero delle finanze affi.da all'Automobile Club d'Itali a il mandato di riscuo
tere per conto dello Stato tutte le tasse di circolazione sugli autocarri, motocar
ri, n1otofurgoncini, rimorchi e autoscafi, adibiti al trasporto di cose, di cui al regio 
decreto-legge 10 marzo 1943, n. 94, modificato .dal decreto legislativo luogotenen
ziale l 0 marzo 1945, n. 88 e dal decreto legislativo del Capo provvis<?rio dello Stato 
29 marzo J.947, n. 177, nonchè dal decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1058 
e dalla legge 17 gennaio 1949, n. 6, tutte le tasse di circolazione sui motocicli, 
motocarozzette, automo"Qili, autobus, autocarri , rirrwrchi e autoscafi adibiti 
al trasporto di persone e al trasporto promiscuo di cose e di per-sone di cui al 
dec:reto legislativo luQgotenenziale l 0 marzo 1945, n. 88 modificato dal decreto 

, legislativo del Capo prov-visorio dello Stato 29 marzo 1947, ,n. 177, dal decreto 
legislativo 7 maggio 1948 n. 1058 e dalla legge 17 gennaio 1949, n. 6, nonchè 
tutte le tasse di circolazione sui velocipedi a motore, sui motocicli leggeri e 
motofurgoncini leggeri di cui alla legge 17 gennaio 1949, n. 6. 
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La presente convenzione ha inizio a tutti gli effetti a partire dalle riscos
sioni effettuate dal l 0 dicembre 1948 e scadrà il 30 novembre 1951 senza o b
bligo di disdetta da alcuna delle due parti contraenti. 

Ove venis:;;ero abolite le tasse di circolazione di cui sopra è cenno, la pre
sente convenzione s'intende ri soluta a decorrere dal giorno in cui si renderà 
effLcace l'abolizione . 

• Scaduta o risolutalaconvenzione, l'A.C.I., dovrà rimanere a dispoRizione 
del Ministero delle ;finanze - Direzione generale tasse affari -e degli organi 
dipendenti per la resa dei con.ti, la consegna dei bollettari, dei contrassegni 
metallici e degli schedari e per quanto altro attiene al servizio prestato. 

Art. 2. 

L'Automobile Club d'Italia (A.C.I.) deve tenere alle sue dirette dipendenze 
in ciascuna città capoluogo di provincia, assieme al rispettivo Pubblico registro 
automobilistico, un uffi.cio perfettamente organizzato per il servizio di riscos
sione delle tasse indicate all' arti colo l, al quale è preposto un funzionario respon
sabile verso l 'Ente. r:l~ale f~nzionarj o' proYvede ai servizi con personale diretta
meno .dipendente ed amministrato dalla sede centrale dell'A.C.! 

I ò.etti uffi.ci hanno carattere pern1anente e devono funzionare tutto l'anno 
, <:td essere aperti al pul?bli co nei giorni feriali, osservando l 'orario stabilito dalla 
ò.irezione generale dell'A.C.I. prt'v i accordi col :ì\.!:i.nistero delle finanze (Direzione 
generale tasse affari). 

Qualora si verifi chino particolari esigenze di servizio, la l)redetta Dire
zione dell' A.C;I. previ a i n tesa eol Ministero delle finanze (Direzione generale . 
tasse affari), ha facoltà di ordinare la protrazi o ne de1l'orario degli utli.ci di esa
zione nei giorni feriali e l'apertura degli sporte·li nelle ore antin1eridiane dei 
giorni festivi. 

Nelle città capoluogo di provinda· ove si verifichi maggiore affluenza di 
contribuenti per il pagamento delle tasse sopraindicate, l'A.C.I. è tenuto ad 
impiantare collettorie. permanenti o provvisorie, dipendenti ad ogni effetto 
contabile ed amministrativo dall'uffi.cio esattore della ri spettiva circoscriz ione 
provjnciale. 

Comunque l'A.C.I. è t~nuto ad assicurare se1npre il regolare servizio di 
riscossione delle tasse fmddette provvedenòov i con personale e .rnezzi straordi

. nari anche nel caHo di particolari contingenze. 
L'A.C.I. è poi autorizzato ad istituire, nei principali vali chi di frontiera, 

ove già funzionano o funzioneranno i servizi di assistenza auton1obHistica, 
speciali uffici c?llettori permanenti per 13! riscossione delle tasse eventua1-
n1ente dovute sugli autoveicoli esteri o provenienti dall'estero. Questi uffici 
dipendono ad ogni effetto contabile ed amrninistrativo dal competente Uffi.cio 
provinciale dell'A. C.I. e possono essere ~mtorizzati a riseuotere anche le tasse 
rli circol~zione sugli autoveicoli e rimorchi immatricolati nel territorio nazionale 
nonchè sui motocicli e sui moto..-· i eli leggeri, n1otofurgoncini leggeri e velocipedi 
a motore. 

Art. 3. 
l 

La riscossione di tutte le somn1e comùnque concernenti le tasse di circo-
lazione indicate dall'articolo 1, comprese quelle derivanti da eventuali rilievi 
di tassazione, deve essere aftì.data esclusivamente agli Uffi.ci esattori e collettori 
suaccennati ~ 
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È fatto assoluto divieto agli Uffi.ci esattori e collettor~ di riscuotere qual
siasi contribuzione aggiun.tiva alle tasse di circolazione che non sia autorizzata 
dal Ministero delle finanze (Direzione generale tasse affari). 

I dirigenti degli Uffì.ci esattori sono persop.almente responsabili discipli
narmente e finanziariamente di ogni trasgressione del divieto di cui sopra. 

L'A.C.I. deve tenere il servizio di esazione delle tcysse di circolazione ben 
distinto e separato da tutti gli ~Itri servizi in modo da evitare interferenze ed 
equivoci nell'applicazione_ del mandato di esazione ad esso affidato. 

La Direzione generale dell'A.C.I. deve funzionare solamente da organo di 
direzione di controllo e di vigilanza sugli Uffi.ci esattori pro vinci ali e non potrà, 
in nessun caso, sostituirsi agli uffici stessi per la riscossione delle tasse spettanti 
allo Stato 

Art. 4. 

La riscossione da parte dell'A.C.I. delle tasse di cui all'articolo l è effet
tuata a mezzo . dei bollettari di risco::;sione e dei contrass~gni metallici di cui 
al decreto ministeriale 28 ottobre 1947, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 di
cembre 1947 n. 296, al decreto minister ·ale 30 hOVtmbre 1948, p.1bblicato=nella 
Gazzetta Lfficiale 24 dice1nbre 1948, n. 299 e alla legge 17 gennaio 1949, n. 6, o 
di .quegli altri che successi.val;Ilente potessero essere istituiti dal Ministero delle 
finanze (Direzione generale tasse affari). 

Tutti i bollettari devono essere stampati in carta filigranata e la stampa 
di essi è di regola affidata all'Istituto poligrafico dello Stato il quale provvede 
a numerare progressivamente i Ringoli bollettari e le bollette (matrici e figlie) 
contenute in ciascun bollettario, ogni bollettario deve contenere non meno di 
cinque e non più di cènto bollette. 

Nei casi in cui l'Istituto poligrafico dello Stato non si trovasse in condizioni 
di provvedere tempestivamente alla fornitura di detti bollettari, la stampa degli 
steisi potrà essere affidata a tipografia particolarmente attrezzata per tale 
lavoro, che · dia -affidamento di correttezza e di regolarità, e che sia accettata 
p re venti van1ente dal lVIi n i stero delle finanze (Direzione generale tasse affari): · 
la stampa dovrà essere eseguita con le norme che saranno stabilite dalla pre
detta Direzione generale sotto la vigilanza clei funzionari addetti. all'Ispettorato 
tasse di controllo A.C.I. e S.I.A.E. e di n1ilitari della guardia di finanza. 

Al mo1nento della consegna (alla Direzione generale dell'A.C.I.) della forni
tura annuale dei bollettari da parte dell'Istituto poligrafico o, nella ipotesi 
prevista al comma precedente, dei bollettari stampati da tipografia autorizzata, 

· deve procedersi con l'intervento di un funzionario dell'Ispettorato tasse di con
trollo A.C.I. e S.I.A.E. all'inventario ed al controllo della consistenza dei bol
lettari stessi, redigendo processo verbale di presa in carico dell'intero quanti
tativo da parte dell'Ente. Tale verbale deve essere firmato da un rappresentant 
dell' A.C~I. e dal suddetto funzionario rappr~sentante dell'Amministrazione 
finanziaria. 

In base ai -dati contenuti nel processo verbale predetto, l'A.C.I. è tenuto a 
rendere per ciascun anno rigoroso rendiconto di tutt{ i bollettari assunti in o ari co. 

La Direzione generale dell'A.C.I. provvede i dipendenti .Uffi.ci esattori 
provinciali, ed a mezzo di questi anche gli Uffì.ci collettori, dei bollettari a madre 
e figlia, · gradualmente occorrenti per ' le singole riscossioni. 

Tali bollettari, prima della spedizione devono essere vidin1ati da un rappre
sen,tante dèll'A.C.I. e da un funzionario dell'Ispettorato sopra indicato, i 
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quali daranno atto di tale operazione in apposito verbale, nel quale i bollettari 
vidimati verranno descritti. 

Il Poligrafico dello Stato consegna inoltre al Deposito generale dei valori 
bollati, che provvede alla loro distribuzione su regolare richiesta delle Inten
denze di finanza, i bollettari occorrenti per il rilascio dei dischi contrassegno 
gratuiti, da servire per gli autoveicoli del corpo diplomatico (serie C. D) e per 
gli autoveicoli esenti da tassa (serie S. E.). 

Le spese di stampa di tutti i bollettari compresi quelli di cui ai precedenti 
commi 3 e 8 e le indennità di assistenza dovute al personale addetto alla vigi
lanza della stampa presso tipografie private nel caso previsto al comma 3, 
gravano per intero sul bilancio dell'A.C.I. 

La spedizione dei bollettari agli Uffici esattori provinciali deve essere accom
pagnata da apposita nota di carico in duplice esemplare, di, cui uno va restituito 
con la fir.ma dell'esattore, alla Direzione generale dell' A .. C.I. la quale ne curerà 
la custodia in fascicoli, distintamente per ciascuna provincia, dopo di aver preso 
nota delle singole spedizioni alla partita aperta per ciascun Ufficio esattore 
provinciale, sul r.egistro indicato al successivo comma ~5. 

Tali dupli saranno tenuti a disposizione dell'Ispettorato tasse per il con
trollo presso A.C.I. e S.I.A.E. Un altro esemplare delle note di carico deve essere 
trasmesso dall'A.C.I. agli Ispettorati compartimentali delle tasse e delle imposte 
in.dirette sugli affari competenti per territorio, contemporàn~amente alla spedi-
8ione dei bollettari agli Uffici esattori. 

Presso la Direzione generale dell.A.C.I. è istituito un registro di consistenza 
dei bollettari spediti agli Uffici esattori. 

N el detto registro deve prendersi nota, per ogni ufficio esattore e per eia
. scun bollettario, della data di spedizione, della specie e del numero del bollet

tario e del quan~itativo di bollette in esso con~enute. 
N el registro stesso deve inoltre risultare la data di resa di ciascun bollet

tario, il numero delle bollette usate, di quelle annullate e di quelle rimaste 
eventualmente inutilizzate. / · 

Il movimento di entrata e di uscita dei bollettari presso gli Uffici esattori 
provinciali. deve essere annotato su apposito registro partitario sul quale, mese 
per mese, o distintamente per ciascuna serie di bollett~ri, devono essere regi
strati nella partita corrispondente a ciascun ufficio esattore il numero delle · 
bollette trasmesse dal magazzino della sede centrale ed il numero delle bollette 
usate, annullate o in bianco, restituite dall'ufficio provinciale al magazzino 

. stesso; alla fine dell'anno 'deve essere accertata con apposito riepilogo la concor
danza tra il carico e lo scarico delle singole partite e le eventuali mancanze. 

N el giorno 31 dicembre di ogni anno un ispe~tore addetto all'Ispettorato 
tasse affari per il controllo A.C.I. e S.I.A.E. inizierà la ricognizione dei bollet
tari della gestione annuale scaduta, esistente nel magazzino. della sede centrale 
dell'A.C.I., redigendone verbale in triplice esemplare, ~el quale le bullette in 
bianco restituite . dagli Uffici esattori saranno tenute ·distinte dai bollettari, 
dati in dotazione alla Sede centrale e non distribuiti agli Uffici esattori. 

I contrassegni metallici previsti dall'articolo 3 ultimo comma, .dell~ legge 
17 gennaio 1949, n. 6, vengonoforniti all'A.C.I. direttamente dalla .zecca di 
Roma; per la consegna, l'assunzione in carico e la contabilità dei contrassegni 
stessi valgono le norme stabilite nei commi precedenti con l'avvertenza che agli 
Uffici esattori provinciali i contrassegni debbono essBre dati in carico con la 
indicazione del numero progressivo che contradistingue ogni contrassegno, e 
che i contrassegni non venduti alla fine di ciascun anno dovranno. esser~ resti-

N. 1+89- 2. 
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tuiti entro il mese di gennaio dell'anno successivo alla Direzione generale del
l' A.C.I. la qu~le dovrà tener li a disposizione del Ministero delle finanze -Dire
zione generale tasse affari - per la loro utilizzazione. 

Art. 5. 

Tanto la Direzione generale dell'A.C.I. quanto gli Uffici esattori provin- · 
c;ali e gli Uffici collettori, d'accordo con gli organi dirigenti di ciascuna sede 
dell'A.C.I. devono adottare tutti i provvedimenti cautelativi per la conserva
zione dei bollettari e dei contrassegni metallici rispettivamente avuti in carico, 
in apposite camere di sicurezza, casseforti od armadi di sicurezza, in maniera 
che i detti bollettari e contrassegni non possano essere in alcun modo manomessi 

In caso di furto, incendio e sottrazione dei bollettari e dei contrassegni 
met3llici dovrà essere subito telegraficamente avvertito l'Ispettorato tasse per 
il controllo A.C.I. e S. LA. E. per i necessari accertamenti. ' · 

Art. 6. 

La compilazione delle bollette deve essere effettuata giusta le norme segu-
enti. 

In ciascuna bolletta, contenente il numero . del bollettario e il numero pro
gressivo della bolletta, l'Ufficio esattore deve riportare, desumendoli dalla licenza 
di circolazione, il cognome, il nome e la residenza del contribuente, il numero 
di immatricolazione, la categoria, la destinazione, la portata utile in quinli, tali · 
la potenza in CV, i~ sistema di alimentazione dell'autoveicolo e la d~t.a delle 
variazioni, eventualmente avvenute dopo la precedente esazione, sulla portata 
o potenza. · · 

Devono essere inoltre indicati l'ammontare della tassa pagata, la data e 
il luogo del versamento, il periodo di tempo cui la tassa versata si riferisce e gli 
eventuali riferimenti a precedenti riscossioni, il tutto seguìto dalla firma del
l'Esattore e dal timbro a calendario dell'Ufficio. 

N elle bollette. figlie devono risultare: 

a) gli estremi numerici del bollettario e della bolletta; 
b) la specie del veicolo; 
c) la data di scadenza della bolletta; 
d) il numero di immatricolazione dell'autoveicolo; 
e) l'importo della tassa pagata in cifre e in lettere; 
f) _la data e il luogo del versamento; 
g) la firma ·dell'esattore e il timbro dell'A.C.I. 

Nelle matrici delle bollette rilasciate gratuitamente ai possessori degli 
autoveicoli temporaneamente importati dall'estero devono essere riportate 
le generalità del possessore dell'autoveicolo temporaneamente importato nonchè 
le indicazioni relative ai dati dei documenti di circolazione, alla categoria del
l'autoveicolo ed alla potenza in CV. 

Nelle matrici stesse va annotata la data di compilazione, seguita dalla 
firma dell'esattore. Nelle bollette figlie corrispondenti devono risultare: l'anno 
solare del rilascio, gli estremi numerici del bollettario e della bolletta; il numero 
di targa, la data della consegna e la firma dell'esattore. 
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Dalle matrici dei bollettari di serie IV e dalle l'i spetti ve bollette figlie., 
debbono risultare le generalità del contribuente, la somma pagata, il titolo e la 
causale del pagamento, le caratteristiche sommarie dell'autovei'colo, la liqui
dazione della tassa ricuperata e gli eyentuali riferimenti alle precedenti ri
scossioni. 

L'Ufficio esattore all'atto in cui riscuote le tasse deve anno_tare sopra la 
· licenza di circolazione dell'autoveicolo, nell'apposito spazio, la dat;1 ed-il numero 

della bolletta e del bollettario, ]a somma riscossa, la portata utile in quintali e 
la potenza in CV, la destinazione nonchè il periodo di validità del pagamento. 

In calce alle dette indicazioni l'esattore deve apporre la propria firma ed 
il timbro a calendario ad inchiostro grasso. 

La tassa di bollo di quietanza deve essere riscossa in modo virtuale e conta,. 
bilizzata secondo le norme stabili te dal Ministero delle finanze - Direzione 
generale tasse affari -; tale tassa deve essere versata separatamente dalla tassa 
di circolazione nei modi e termini stabiliti d3·l succes~ivo articolo 13. 

Art. 7. 

Le tasse di circolazione devono essere pagate di regola presso l'Ufficio 
esattore della provincia in cui il vejcolo è immatricolato. 

Per giustificati motivi, le dette tasse possono essere versate presso qual
siasi Ufficio esattore dell'A.C.I. 

In caso di riscossione di tasse per autoveicoli e rimorchi immatricolati 
in altra circoscrizione, gli UffJ.ci esattori devono, entro dieci giorni, darne notizie 
all'Ufficio esattore della provincia ove trovasi immatricolato il veicolo. 

N el caso che la bolletta figlia, contenente il disco contrassegno, già rila
sciata al contribuente, in corrispondenza della tassa pagata per un autoveicolo 
o rimorchio, siasi accidentalmente deteriorata o sia comunque venuta a mancare 
gli Uffici esattori e gli Uffici collettori non possono rilasciare alcun duplicato 
di bolletta, nè alcun certificato di avvenuto pagamento della tassa. 

In tal caso - a norma dell'articolo 7 del regio decreto 13 marzo 1934, nu
mero 338 - il contribuente deve presentare alla competente Intendenza di 
finanza, insieme alla licenza di circolazione, motivata istanza-in carta bollata, 
sottoscritta personalmente dal possessore dell'autoveicolo. 

L'Intendenza di finanza, esperite le opportune indagini e riconosciuta la 
legit.timità della richiesta, redige su un foglio uso bollo - sul quale saranno 
st.ate applicate marche da bo Ho per lire 15, corrispondenti al diritto fisso di QUi 
all'articolo 13 del regio dec:r;eto 30 dicembre 1923, n. 3283 - il certificato atte
stante l'avvenuto pagamento della tassa. 

L'Intendenza trasmette il detto certificato al competente Ufficio esattore 
dell'A.C.I., il quale, se i bollettari sono ancora in suo possesso, lo consegna 
all'interessato, annotandone gli estremi a tergo dell'originale matrice della 
bolletta di pagamento; se invece i bollettari sono in possesso della Direzione 
dell'A.C.I., informa questa del rilascio del duplicato, comunicandone gli estremi, 
perchè ne venga presa nota sulla matrice della bolletta smarrita pro_vvede alla 
consegna all'interessato del duplicato in parola. 

Su richiesta dell'Intendenza, l'Ufficio esattore fornirà ad essa i dati rela
tivi al pagamento. 

La tassa di circolazione di cui all'articolo 2 della legge 17 ··gennaio 1949, 
n. 6, può essere assolta presso quabiasi Ufficio esattore dell'A.C.I. 
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Nei casi di sma:ITimento o deterioramento del contrassegno metallico com
provante il pagamento della tassa di cui sopra non è ammesso il rilaséio del 
duplicato del ' contrassegno medesimo. Nei casi predetti il contribuente dovrà 
pertanto munirsi, a p·roprie spese, di un nuovo contrassegno. 

Art. 8. 

La Direzione generale dell' .A.C.I.· ha l'obbligo di provvedere annualmente 
alla compilazione della statistica dei veicoli per i quali è stata versata la tassa 
di circolazione, nonchè alla statistica delle riscossioni, sotto l'osservanza delle 
modalità e sui traciati prescritti dal Ministero delle finanze - Direzione gene
rale tasse affari - d'accordo con l'Istituto centrale di statistica; ha altresì l'ob
bligo di eseguire gli altri lavori statistici che fossero richiesti dal Ministero stesso. 

Presso la Direzione generale dell'A.C.I. deve funzjonare un Ufficio centrale 
di controllo e recuperi, che provveda alla revisione di merito delle singole riscos
sioni, accertando, sulla base dei dati contenuti nella matrice di ogni bolletta, 
se ciascuna somma introitata sia stata regolarmente liquidata sotto la piena 
osservanza delle disposizioni legi slative e regolamentari . vigenti, delle circolari 
ministeriali e delle conformi disposizioni emanate dall'A.C.I. r.on .le proprie 
pubblicazioni ufficiali. 

Art. 9. 

Entro i primi quattro giorni di ciascun mese ogni Uffi.cio esattore deve 
co~pilare sull'apposito modulo un rendiconto dellesomme giornalmente riscosse 
del mese precedente nell'intera circoscrizione provinciale per tasse di circola
zione-e delle somme vers.ate nel mese precedente. 

Nel detto .rendiconto devono anche essere indicati, per ciascun boll6ttario 
esaurito o in corso di usò, gli estremi delle bolette emesse, di quelle annullate, 
di quelle rimaste in bianco e di quelle eventualmente manctlnti, dando giustifi
cazione di tale mancanza. 

Di tale rendiconto deve essere trasmesso entro lo stesso termine di giorni 
quattro un esemplare alla Direzione generale dell'A.C.I., uno al Ministero delle 
finanze - Direzione generale tasse affari - uno all'Ispettorato compartimentale 
delle tasse- e imposte indir~tte sugli affari, territorialmente competente per il 
controllo di cui al 2° comma dell'artic~lo 11; un quarto esemplare deve rima
nere depositato presso l'Uffi.cto esattore medesimo. 

Gli Uff.ci esattori debbono restituire alla Direzione generale dell'A.C.I. 
i bollettari completamente' utilizzati entro il mese s-qccessivo a quello in cui 

· sono stati esauriti, non appena i bollettari stessi siano stati controllati, ai sensi 
del 2o comma dell'articolo 11, dai funzionari delegati dagli Ispettorati compar
timentali delle tasse e imposte indirette sugli affari competenti per territorio. 

La Direzione generale dell'A.C.I. appena ricevuti tali bollettari deve pro
cedere alla constatazione dello stato dei medesimi, assicurandosi che il numero 
delle bollette usate e di quelle annullate corrisponda alle risultanze dei rendi
conti mensili e che le bollette annullate o in bianco contengano le figlie col 
relativo disco-::contrassegno, apponendo in fondo a ciascun bollettario il visto 
di regolarità e provvedendo all'annullamento delle bollette annullate o in · 
bianco con un timbro a perforazione contenente la~ dichiarazione «annullato». 
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'La Direzione generale dell'A.C.I. ha l'obbligo di conservare i bollettari 
come -sopra restituiti dagli Uffi.ci esattori, finchè non sia stata ultimata la verifica 
delle percezioni da parte dell'Ispettorato tasse per il controllo A.C.I. e S.I.A.E. 
e comunqùe finchè il Ministero delle finanze - Direzione generale tasse affari -
non abbia dato il suo benestare alla loro distruzione al loro èoncentramento in 
in luogo opportuno. 

Art. 10. _ 

La Direzione generale dell'A.C.I., entro la fine di cia~cun mese successivo a 
quello cui si riferiscono i rendiconti di cui all'articolo 9 darà comunicazione, con 
prospetto in duplice esemplare, al 1\finistro delle finanze - Direzione generale 
tasse affari- per il tran1ite dell'Ispettorato tasse per il controllo A.C.I. e S.I.A.E. 
del numero complessivo delle bollette rilasciate e 'dei contrassegni metallici 
venduti e dell'importo globale delle somme riscosse in tutto il territorio nazio
nale durante : il mese, distintamente per gli autoveicoli adibiti al trasporto di 
·persone e per quelli adibiti al trasporto di cose, e per i velocipedi a motore, 
motocicli leggeri e motofurgoncini leggeri. 

La Direzione generale dell'A.C.I. deve inoltre, non più tardi del 31 marzo 
di ciascun anno trasmettere in doppio esemplare al Ministero delle finanze- Di
rezione generale tasse affari - sempre per il tramite del predetto Ispettorato, 
il rendiconto generale della gestione ::;caduta relativa al periodo l 0 dicembre 
30 novembre, specificando: 

a) gli incassi fatti in ciascuna provincia; 
b) gli estremi delle quietanze di Tesoreria dei versamenti eseguiti; 
c) gli aggi percett.l; 
d) il numero delle bollette ricevute ai sensi dell'articolo 4, di quelle 

rilasciate, annullate, rimaste in bianco o mancanti nei bollettari dati in carico 
ai singoli Uffi.ci esattori, ed altresì delle bollette rimaste in bianco presso la Dire-
zione generàle dell'A.C.I.; . _ . 

e) il numero dei contrassegni metallici ricevuti in carico, di quel~ive~duti, 
di quelli non esitati concentrati presso la Direzione genarale dell'A.C.I. e di 
quelli mancanti. 

Al rendiconto dovranno essere allegate le originali. quietanze di Tesoreria. 

Art. 11. 

Il Ministero delle finanze - Direzione generale tasse affari - esercita presso 
la Direzione generale del1'A.C.I. e presso gli Utr.ci esattori provinciali il con
trollo su tutta la gestione dei servizi tributari a:tr.dati all'Ente, direttamente o 
a mezzo dell'Ispettorato delle tasse per il controllo A.C.I. e S.I.A.E. 

La Direzione generale dell.A.C.I. e i dipe'ndenti Uffi.ci esattori e collettori 
devono pertanto tenere a disposizione dei funzionari addetti alla Direzione 
generale tasse affari ed al predetto I spettorato tutte le contabilità .relative, i 
bollettari, gli schedari e quanto altro serve per il funzionamento . del servizio. 

Inoltre alla fine di ogni mese ciascun Ispettorato compartimentale delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari, competente per territorio, dovrà 
designare un ispettore oppure uno dei procuratori . addetti all'Ispettorato, o 
in servizio nella sede in cui è posto l'ufficio da verificare, perchè entro i primi 
dieci giorni del mese succ~ssivo esegua presso ogni Uffi.eio esattore dell'A.C.I. , 
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sito nella giurisdizione del Compartimento, il controllo delle bollette utilizzate 
o anaullate nel mese precedente e di quelle rimaste in bianco o manc.anti, 
compilando regolare verbale di ricognizione attenendobi ·alle norme di cui alle 
«Istruzioni di servizio » approvate dal Ministero delle finanze . . 

A controllo ultimato il detto funzionario trasmetterà l'esemplare del ren~ 
dicorito mensile di cui al3° comma dell'articolo 9- munito del visto di regola
rità e corredato dal verbale di controllo di cui al comma precedente- all'Ispet
torato tasse per il controllo .A.C.I. e S.I..A.E. in Roma. 

Indipendentemente dalle ispezioni dell'Autorità finanziaria presso gli 
Uffici ésattori, la Direzione generale dell'A.C.I. deve provvedere a far compiere 
ibpezioni periodiche presso gli Uffici stessi da parte di funzionari propri tecni
camente idonei. In caso di scoperta di irregolarità, abusi e malversazioni, l 
detti ispettori dovranno darne immediatamente comunicazione alla Direzione 
generale tasse e affari affinchè le ulteriori indagini possano essere eventual
mente eseguite dall'Ispettorato tasse per il controllo .A.C.I.-S.I . .A.E. 

Detti ispettori dovranno inoltre attenersi alle norme stabilite nelle apposite 
istruzioni di servizio approvate dal Ministero delle finanze dando atto della 
eseguita verifica in apposito verbale da comunicarsi in duplice esemplare alla 
Direzione generale tasse affari, per il tramite dell'Ispettorato tasse per il con-

. trollo .A.C.I.-S.I..A.E. con una relazione contenente l'indicazione dei provve
dimenti presi per il migli ore andamento di servizi . 

.Art. 12. 

L'A.C.I. deve tenere presso l'Istituto di credito depositario delle somme 
riscosse per tassB di circolazion~ e per tasse di bollo uno speciale conto corrente, 
destinato esclusivamente all'introito delle somme anzidette._ 

L'A.C.I. deve mettere in qualunque momento a disposizione della Dire
zione generale tasse affari tutti gli elementi d1 controllo del suddetto conto 
icorrente deve altresì porre i funzionari dell'Amministrazione · finanziaria in 
condizione di poter procedere ad accertamenti diretti sulle risultanze del conto 
corrente; negli uffici . dell'Istituto di credito presso il quale il conto corrente è 
istituito. 

.Art. 13. 

L'importo dovuto allo Stato per le tasse_ di circolazione e per la tassa di 
bollo riscosse nel territorio della Repubblica in ciascun mese deve essere dal
l' A.C.I. versato alla Tesoreria provinciale di Roma entro· il ventesimo giorno 
del mese successivo, a quello dell'avvenuto incasso, fatta deduzione della quota 
di aggio stabilita - giusta il successivo articolo 14 -la quale viene trattenuta 
all'atto di ciascun versamento, facendo ciò risult.are da apposita distinta munita 
del visto dell'intendente di finanza di Roma. 

· .Appena provveduto al versamento la Direzione generale dell'A.C.! deve 
trasmettere al Ministero delle finanze- Direzione generale tasse affari- tramite 
t'ispettorato tasse per il c~ntrollo .A.C.I.-S.I..A.E. le copie delle ·quietanze rila
sCiate dalla .Tesoreria provinciale di Roma, unite del visto e del bollo del
l'Intender. za di finanza di Roma. 

In caso di ritardo nei versamenti allo Stato degli importi mensili, l' .A.C.I. 
è obbligato a corrispondere gli interessi di mora dell'otto per cento in ragione 
q''anno. 
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Annualmente in base ai docu:tnenti dei 'Versamenti effettuati alla Tesoreria 
ed alle eventuali rettifiche dei detti documenti, l'Amministrazione finanziaria 
provvede alla definitiva liquidazione dei compensi spettanti all'A.C.I. ed agli 
eventuali conguagli. 

In base alla stessa liquidazione l'A.C.I. provvede all'immediato versamento 
in Tesoreria delle somme che risultàssero eventualmente trattenute in più . 

• 

Art. 14. 

A titolo di compenso per l'incarico assunto con la presente convenzione, 
l'A.C.I. ha diritto ad un aggio annuo di riscossi o nenella misura seguente sul
l'ammontare delle tasse introitate dal l 0 dicembre di ciascun anno al 30 no
vembre dell'anno successivo: 

a) Nei riguardi delle tasse di circolazione: 
sulle riscossioni annue fino a lire 1.500.000.000, aggio 8 per cento; 
sulle riscossioni annue da lire 1.500.000.001 a ·lire 2.250.000.000, aggio 

6 -per cento; 
sulle riscossioni annue superiori a lire 2.250.000.000 fino a 6.000.000.000 

di lire, aggio 4 per cento; 
sulle riscossioni superiori a lire 6.000.000.000, aggio 3 per cento. 

b) Nei riguardi della tassa di bollo di quietanza, aggio del 2 per cento. 
Rimane inteso che i detti compensi sono comprensivi di tutte le spese 

occorrenti alla esecuzione del mandato, nessuna esclusa ed eccettuata. · 
L'aggio di cui alla lettera a) del precedente comma primo ed i limiti entro . 

i quali deve essere applicato sono suscettibili di revisione alla fine di ciascun 
periodo annuale, con effetto dal periodo annuale successivo, qualora nei costi 
attinenti al servizio affidato all'A.C.I. con la presente convenzioD:è sui quali è 
stato determinato l'aggio da rivedere si siano verificate variazioni in aumento 
o in diminuzione non inferiori al 10 per cento, tenuti presenti gli aggi comples
sivamente realizzati, le eventuali modificazioni di tariffa, nonchè le maggiori 
o minori spese sostenute nell'anno scaduto per aumento o diminuzione obbli
gatoria di stipendi o di competenze al personale, o. tenuto altresì conto 9-ei pro
venti e delle spese relative al servizio del pubblico registro automobilistico. 

Alla revisione della percentuale si provvederà con decreto del Ministro 
delle finanze. 

Art. 15. 

Per l'esecuzione dell'incarico di cui alla presente convenzione PA.O.I. 
dichiara di sottoporsi alle sanzioni e responsabilità d~l mandato. 

A garanzia dell'Erario per l'esatto adempimento delle disp6sizioni conte~ 
nute nella presente convenzione l'A.C.I. deve entro il termine di giorni sessanta 
dall'approvazione per Iègge della presente convenzione, versare . presso la Cassa 
depositi e prestiti, a titolo di cauzione, la somma di lire cinque milioni in titoli 
del debito pubblico 5 per cento valutati al valore nominale ivi compreso il 
deposito cauzionale di lire un milione già costituito. 

Tale cauzione, sarà vincolata su istanza dell'A.C.I. con decreto del Ministro 
delle finanze, registrato alla Corte dei conti non appena esegui te le verifiche di 
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. cassa e delle percezioni relative al periodo contemplato dalla presente conven
zione ed accertat·a la regolarità dei versamenti eseguiti a saldo delle percezioni 
medesime. 

Art. 16. 

L'A.C.I. si obbliga di continuare la ris_cossihne, a mezzo di applica~ione 
ed annullamep.to di marche, delle tasse annuali di concessione governativa 
sulla vidimazione di patenti di abilitazione a condurre autoveicoli, limitatamente 
al periodo di validità della presente convenzione, con la sola percezione del
l'aggio stabilito dalla lettera B dell'articolo l del decreto legislativo 3 maggio 
l~M8, n. 801. 

Art. 17. 

La Direzione generale dell'A.C.I. si impegna a fare funzionare presso c~a
scun Ufficio esattore provinciale uno schedario degli autoveicoli e, rimorchi 
assoggettati alle tasse di circolazione, secondo le direttive del Ministero delle 
finanze - Direzione generale tasse affari. 

Alla fine della convenzione, tali schedari resteranno di proprietà dell' Am
, ministrazione finanziaria. 

Art. 18. 

~essuna disposizione di indole generale, che abbiadirettamente o indiret
tamente relazione col servizio della riscossione delle tasse di circola~ione, può 
essere diramata dall'A.C.I. ' Se non sia stata prima approvata dal Ministero 
delle finanze - Direzione generale ·tasse affari. 

Art. 19. 

Il Ministero delle finanze - Direzione generale tasse affari - si riserva la 
facoltà di emanare, sentita la Direzione generale dell'A.C.I., le norme neces
sarie ,alla esecuzione della presente convenzione e di variare le istruzioni di 
ser~iziò approvate con determinazione ministeriale lO d~cembre 194 7, n. 95060, 
le cui norme restano nel frattempo in vigore in quanto compatibili con la pre
sente convenzione. 

Art. 20. 

È vietato all'A.C.I. ed ai dipendenti Uffici esattori di effettuare rimborsi 
·totali o parziali delle tasse di cfrcolazione. La facoltà di disporre rimbor~i è 
di compe.tenZra esclusiva delle Intendenze di finanza, alle quali i contribuenti 
. debbono rivolgersi, esibendo la domanda in bollo e la licenza di circolazione. 

Art. 21. 

È fatto divieto all'A.C.I. di comunicare a · chicchessia i dati riflettenti 
servizi di esazione tranne che agli uffici dell'Amministrazione finanziaria. 
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Art. 22. 

Ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 18 gennaio 1948, n. 69, la 
Direzione generale dell'A.C.I. deve n1ettere gratuitamènte a disposizione del
l'Ispettorato delle tasse istituito eon tale decreto, il personale di (•ollaborazionr, 
l'ordine e cqntabil~, necessario per la rapida. esecuZione delle ope~azjoni di 
controllo, nonchè i locali ed i mobili occorrenti per il regolare svolg~mento del 
servizio. 

Art. 23. 

La validità della presente convenzione rhe, redatta in tT'iplice esemplare 
viene firmata per àccettazione dai lVfinistro --delle finanze per conto dello Stato · 
e dal Commissario strao~dinario dell'Automobile Club d'Italia, dottor Filippo 
Caracciolo di Castagneto per conto di tale Ente, è subordinata alla approva
zione per legge da parte dello Stato, mentre è in1mediatamente in1pegnativa 
daparte dell'Automobile Club d'Italia. - . 

La presente convenzione e gli atti ad essa ine~·enti, compresi quelli per la 
prestazione della cauzione, sono esenti dalla tassa di bollo e dalla registrazione. 

Roma, addì 10 giugno 1950. 

Il }I inist~o per le Finanze 

VANONT. 

Il Cmnmissario Straordinario dell'A utmnobile Club d'Italia 

CARACOIOLO. 

Vis te: Il P -residente della Camera dei deputati 

GRONGHI. 


